
 
 

Parere Commissione Giustizia Senato di data 13 luglio 2006 
sulla conversione D.L. Bersani 

 
In data 13 luglio la Commissione Giustizia del Senato ha esaminato il Decreto 
Bersani con riferimento alla Professione Forense.  
Il relatore D’Ambrosio ha sostanzialmente sostenuto la bontà delle previsioni 
contenute nel Decreto Bersani, i componenti della maggioranza si sono allineati 
nella stessa direzione, pur con qualche apertura per l’Avvocatura, gli esponenti 
della minoranza hanno espresso tutti contrarietà al contenuto del Decreto.  
Al termine della discussione, all’unanimità è stato varato un parere, estensore 
D’Ambrosio, che finisce con l’accogliere alcune delle istanze dell’Avvocatura, in 
particolare si propone: 
a) il ripristino dei minimi tariffari per l’attività giudiziale; 
b) una disciplina della pubblicità che deve rispondere a caratteristiche di serietà 

e veridicità del messaggio (come peraltro già regolato dall’articolo 17 del 
nostro Codice Deontologico); 

c) la reintroduzione del divieto di patto di quota lite; 
d) eliminazione dell’obbligo di preventivo al cliente del prezzo (sic!) della 

prestazione quanto alle attività giudiziali; 
e) l’esenzione dal contributo per i ricorsi aventi ad oggetto diritti fondamentali 

della persona, mantenendo per gli altri una graduazione del contributo 
parametrata al valore della causa; 

f) la soppressione del contributo per le istanze cautelari; 
g) la soppressione della solidarietà dell’Avvocato in tema di pagamento del 

contributo unico; 
h) l’eliminazione dell’obbligo del pagamento da parte dei clienti a mezzo di 

bonifico, assegno, ecc… 
 
Per quanto sopra si sottolinea l’importanza di continuare a dimostrare grande 
compattezza nella protesta. 
Cordiali saluti. 
 

Il Presidente 
Avv. Andrea Mascherin 

 
 


